CTRERO 0O.CX AV Q,

o LLA felicitadell'armi Criftiane, che
vl nel quarantanoue;come {i ¢ detto,fu-
rono maneggiate con ogni fortuna
aggiunfe nuoue glorie il cinquanta
-uidiofo delle lodi ; € benedittionifi
dauano all'anno fuo anteceffore da’
Fedeli, e da Veneti. Poiche Giaco-
mo da Riua con le fue Naui alla porta de’ Dardanelli chiu-

feI'vicitaa’ legni Turchefchis eil Mocenigo, nipote del
Gene-




